
 

 
 

 

 

FOLLINA Domani sera appuntamento con il "processo", gli organizzatori costretti a spostarne la 

sede 

La "vecia" nel rogo della polemica 

Piazza chiusa per lavori, falò all’ex collegio: la Pro loco sperava di stare in centro 

 

Venerdì 20 Marzo 2009,  

Follina 

      Follina si prepara per il tradizionale “Processo a la vecia”, ma sulla sede della manifestazione è 

polemica. L’appuntamento avrà luogo domani alle 20.30 nel parcheggio dell’area dell’ex Collegio 

San Giuseppe, visto che la sede storica della manifestazione, la centrale piazza Marconi, è chiusa 

per cantieri in corso. Situazione che, per una questione organizzativa legata alla sicurezza, ha reso 

necessario spostare altrove l’evento. Il presidente della pro loco Eddi Frezza, però, esprime il 

proprio rammarico: «Il processo doveva tenersi al centro del paese». 

      La tipica manifestazione si svolge in diversi comuni del trevigiano a metà Quaresima. 

Nell’occasione la Vecia, prima di essere bruciata, viene esposta nella piazza del paese, dove viene 

sommariamente processata e condannata al rogo. Prima dell’esecuzione, la Vecia fa testamento, 

rivelando così tutte le malefatte della comunità. In “rima baciata”, nella locale parlata dialettale, 

vengono messi alla berlina senza alcuna censura amministrazione, associazioni, singolari 

personaggi del luogo e altro ancora. Il tutto si chiude tra le risate dei presenti, accompagnate dal vin 

brulé. «Un momento benaugurale, ma allo stesso tempo di valorizzazione del nostro patrimonio 

culturale – spiega Eddi Frezza - Il nostro rammarico è quello di non aver potuto allestire il processo 

in piazza Marconi a causa dei lavori che interessano l’area. Lavori che ad oggi non hanno ancora 

coinvolto la piazza e che potevano essere sospesi, solamente per una giornata, per permetterci di 

organizzare l’evento nel cuore del paese». 

      Quest’anno il processo sarà preceduto, alle 18.00, dall’assegnazione di due borse di studio, 

messe a disposizione dalla Società Operaia di Mutuo Soccorso di Follina, a Serena Corazza e 

Alberto Gugel. La consegna avverrà nella sede di via Convento. «La società - dichiara la presidente 

Carla De Biasi - oltre agli obiettivi assistenziali, si prefigge di promuovere e valorizzare tra la 

popolazione attività di carattere culturale. Per la prima volta abbiamo istituito un concorso per 

assegnare due borse di studio a studenti meritevoli laureati nel 2008» 

      «Questi sono fondamentali momenti di aggregazione e di solidarietà – conclude Frezza - che 

testimoniano l’importanza dell’associazionismo per Follina». 

      Martina Tonin 

 


